
getti (blocco della crescita), ma quelli 
più gravi sono a carico dei frutti nel 
periodo compreso tra l’allegagione e 
la fase di frutto-noce. I frutti si svilup-
pano con vistose malformazioni ori-
ginate da sostanze tossiche immesse 
nel circolo linfatico durante l’attività 
trofi ca dell’afi de a carico delle foglie 
(Bonnemaison, 1959; Pasqualini et al., 
1982; Tremblay, 1988; Barbagallo et al., 
1997; 2007). 

E. lanigerum. È una specie che in de-
terminate condizioni può essere parti-
colarmente aggressiva, potendo com-
piere fi no a circa 20 generazioni/anno. 
Sverna come neanidi di I e II età nelle 
screpolature dei rami e del tronco (prin-

cipalmente nella parte basale), nel col-
letto, raramente nelle radici e nel caso 
di inverni miti anche nella parte aerea 
della pianta. Le colonie in primavera 
riprendono l’attività e sono visibili gra-
zie alla lanugine (cera biancastra) pro-
dotta. Sono solitamente presenti nel-
le parti legnose del melo, ma possono 
migrare anche sulla nuova vegetazione 
in funzione delle temperature. Anche 
in questo caso, come per l’afi de grigio, 
i danni dell’afi de lanigero sono carat-
teristici: l’attività trofi ca e l’iniezione di 
saliva portano alla produzione di no-
duli e tumori (neoplasie) in cui l’afi de 
si annida. Nel caso di attacco delle ra-
dici, queste masse tumorali possono 
rallentare o bloccare la crescita della 
pianta, mentre nella parte aerea si con-
centrano solitamente in prossimità di 
ferite (o tagli di potatura) e compromet-
tono il regolare accrescimento dei ra-
mi, diminuendo vitalità e produttività. 
Gravi attacchi possono portare anche 
alla produzione di melata e quindi fu-
maggine. Al contrario dell’afi de grigio, 
in questo caso esistono effi caci fattori 
naturali di contenimento, come il pa-
rassitoide Aphelinus mali, che devono 
essere opportunamente tutelati se pre-
senti (Barbagallo et al., 1997). 

Altre specie di afi di del melo. Su me-
lo vanno segnalate infi ne altre spe-
cie di afi di potenzialmente dannose, 
e in particolare: Aphis pomi (De Geer) 
e Aphis spiraecola (Patch). Gli afi di verdi 

Attività di fl upyradifurone
contro gli afi di del melo

di Michele Preti, Edison Pasqualini

G li afi di del melo, in partico-
lare l’afi de grigio o cenero-
gnolo (Dysaphis plantaginea 
Passerini) e l’afi de lanigero 

(Eriosoma lanigerum Hausmann) sono 
fi tomizi ai quali va prestata la dovu-
ta attenzione per non avere danni sia 
alla produzione dell’anno sia perma-
nenti al meleto. 

Infatti, D. plantaginea è ritenuta una 
specie chiave del melo, richiedendo 
sempre e comunque interventi di con-
tenimento (chimici o di altra origi-
ne) poiché il solo controllo biologico 
a opera di nemici naturali non è mai 
suffi cientemente tempestivo ed effi ca-
ce per escludere altre forme di difesa. 

D. plantaginea. È una specie dioica 
che compie da 3 a 6 generazioni sul 
melo per poi migrare, tra fi ne primave-
ra e inizio estate, su piante spontanee 
del genere Plantago spp. dove compie 
altre 3-8 generazioni prima di ritorna-
re su melo. Qui sverna come uovo so-
litario e le prime femmine (fondatrici) 
compaiono in marzo, per poi riprodursi 
per partenogenesi. I danni sono chia-
ramente visibili sia sulle foglie (arro-
tolamenti bollosi trasversali che con-
tengono le colonie e la melata) sia sui 

 ● SPERIMENTAZIONE CONDOTTA  IN EMILIA-ROMAGNA

NEL TRIENNIO 2016-2018 è stata condotta una 
sperimentazione in Emilia-Romagna per valutare 
l’effi cacia insetticida di fl upyradifurone (Sivanto 
Prime) contro gli afi di del melo.

I risultati delle prove evidenziano come il prodotto da solo pre-
senti un’attività comparabile a quella dei formulati comunemen-
te utilizzati contro l’afi de grigio, mentre in strategia con spirote-
tramat mostra un buon contenimento anche per l’afi de lanigero 
e dell’afi de verde.
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compaiono solitamente qualche tempo 
dopo rispetto alle due specie prima de-
scritte e la gravità dell’attacco è in fun-
zione dell’andamento stagionale e del-
la linea di difesa adottata. Nutrendosi 
della linfa di nuovi getti portano ad 
accartocciamento delle foglie e bloc-
co dello sviluppo del germoglio, oltre 
alla produzione di melata che imbrat-
ta la vegetazione e porta allo svilup-
po di fumaggini. Spesso gli afi di verdi 
sono contenuti dai trattamenti mirati 
alle altre due specie e non necessitano 
di particolari accorgimenti specifi ci.

La difesa afi cida
La difesa afi cida generalmente si 

basa su due interventi mirati: uno 
pre-fi orale e uno post-fi orale. Un ter-
zo intervento durante la stagione può 
essere eventualmente necessario in ca-
so di gravi attacchi non controllati, ma 
solitamente non è incluso nella prassi. 

Nell’ultimo trentennio, in particolare 
per il melo, la difesa è stata impernia-
ta sui neonicotinoidi, gruppo chimi-
co che registra una forte contrazione 
regolatoria. Infatti, a fi ne aprile 2018 
è passata la proposta della Commis-
sione europea per vietare anche per 
trattamenti fogliari l’uso all’aperto di 
tre neonicotinoidi ritenuti pericolosi 
per le api (imidaclorpid, clothianidin e 
thiamethoxam), limitandone l’uso alle 
sole colture protette (serra). 

Diversi sono i prodotti insetticidi 

comunque disponibili, sia di sinte-
si (spirotetramat, sulfoxafl or, fl onica-
mid, chlorpyrifos e chlorpirifos-metile, 
tau-fl uvalinate e pirimicarb) sia natura-
li (azadiractina, piretrine e sali potas-
sici di acidi grassi). A questi si è recen-
temente aggiunto una nuova sostanza 
attiva, fl upyradifurone, registrata con il 
formulato commerciale Sivanto Prime.

Dal 2013 il Centro di saggio Astra in 
collaborazione con l’Università di Bolo-
gna ha valutato in pieno campo l’effi ca-

cia di Sivanto® Prime (fl upyradifurone 
200 g/L) nei confronti degli afi di del melo 
in Emilia-Romagna. I primi tre anni di 
prove (2013-2015) sono già stati pubbli-
cati sugli Atti delle Giornate fi topatolo-
giche 2016, a cui si rimanda (Pasqualini 
et al., 2016). In questa sede sono presen-
tati in modo riassuntivo i risultati del 
secondo triennio di indagini (2016-2018). 

Risultati 
delle prove 2016

Nel 2016 il target principale è stato 
E. lanigerum. L’azienda, in pre-fi oritu-
ra (25 marzo) e prima dell’inizio della 
prova, ha applicato fl onicamid su tutto 
il sito di prova (testimone incluso), che 
notoriamente non ha effetti sull’afi de 
lanigero. Le tesi e il timing di applica-
zione del 2016 sono riportati in tabella 1. 

Timing di applicazione. A seguito 
del trattamento aziendale con fl oni-
camid, fl upyradifurone è stato impie-
gato in pre-fi oritura (31 marzo) da solo 
(tesi 2) o ribattendo con spirotetramat 
in post-fi oritura (tesi 7), mentre è sta-
to applicato in post-fi oritura (20 aprile) 
a seguito di fl onicamid (tesi 3), a con-
fronto a parità di condizioni con spiro-
tetramat  (tesi 4) e thiametoxam (tesi 
5); infi ne, spirotetramat è stato appli-
cato alla comparsa delle infestazioni 
(18 maggio) (tesi 6). 

La popolazione di afi de lanigero è 
stata di dimensioni suffi cienti a con-
durre la sperimentazione. D. plantagi-

Come sono state impostate le prove
Il target principale delle prove (per il quale sono stati impostati i protocol-

li) era l’afi de lanigero (E. lanigerum) e in secondo luogo l’afi de grigio (D. plan-
taginea); quando presenti sono stati rilevati gli effetti dei trattamenti afi ci-
di anche su altre specie presenti nei frutteti (come ad esempio gli afi di verdi 
A. pomi e A. spiraecola). 

Nel 2016 la prova è stata condotta in un impianto di Fuji (14 anni di età) 
sito a Borgo Faina (Ravenna), nel 2017 la cultivar era Royal Gala (10 anni di 
età) sita a San Pietro in Casale (Bologna) e nel 2018 è stato scelto un impian-
to di Fuji (10 anni di età) a Mordano (Bologna). Tutti gli impianti sono stati 
selezionati in quanto erano note le infestazioni elevate e/o i danni dovuti 
all’afi de lanigero e all’afi de grigio del melo negli anni precedenti.

Il disegno sperimentale adottato è stato a blocchi randomizzati (RCB) con 
4 repliche/tesi e 5-6 piante/replica. I trattamenti sono stati effettuati con 
nebulizzatore pneumatico spalleggiato (mod. Stihl SR 420) in pre-fi oritura 
(timing A), in post-fi oritura (timing B) e in alcuni casi alla comparsa delle 
infestazioni (timing C). 

In ogni prova era presente una tesi non trattata come testimone. I rilievi 
di effi cacia, realizzati osservando 25-50 getti/parcella, hanno permesso di 
conteggiare le colonie normalizzate per getto (classi 0-3, normalizzazione 
secondo quanto riportato da Pasqualini et al., 2016).
 I dati sono stati sottoposti ad analisi della varianza (ANOVA) e le medie 
sono state separate con il test SNK (per p ≤ 0,05) •

TABELLA 1 - Protocollo della prova 2016

Tesi (n.) Sostanza attiva Formulato 
commerciale (f.c.) Dose f.c. Timing (1)

1
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

– Testimone –  –

2
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 75 mL/hL A

3
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 75 mL/hL B

4
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

Spirotetramat (48 g/L) Movento 48 SC 300 mL/hL B

5
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

Thiametoxam (25%) Actara 25 WG 40 g/hL B

6
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

Spirotetramat (48 g/L) Movento 48 SC 300 mL/hL C

7
Flonicamid (50%) Teppeki 10 g/hL Az.

Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 75 mL/hL A
Spirotetramat (48 g/L) Movento 48 SC 300 mL/hL B

(1) TIMING = Az.: aziendale (25-3); A: pre-fi orale (31-3); B: post-fi orale (20-4); C: comparsa 
dell’infestazione di E. lanigerum sui getti (18-5). Volume simulato di bagnatura: 1.250 L/ha.
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nea e A. pomi sono stati osservati con 
ritardo, grazie all’attività di fl onicamid. 

Effi cacia su E. lanigerum. Nel testi-
mone non trattato la popolazione di 
E. lanigerum ha avuto un andamento re-
golare e in costante crescita. L’attività 
dei prodotti inizia a essere rilevabile 
verso la fi ne di maggio, momento dal 
quale si osservavo divaricazioni sen-
sibili (grafi co 1). La disformità dell’at-
tacco e l’attività di contenimento na-
turale non hanno permesso l’analisi 
statistica, tuttavia sono emerse diver-
se indicazioni tecniche. E. lanigerum è 
stato contenuto da tutti i prodotti e le 
combinazioni in modo soddisfacente. 
La tesi trattata con spirotetramat alla 
comparsa dell’infestazione sui getti 
(tesi 6, timing C) si allinea con le al-
tre tesi trattate con spirotetramat in 
post-fi oritura solo dopo un certo pe-
riodo di tempo. Questo trend eviden-
zia che il prodotto ha necessità di un 
periodo lungo per mostrare l’attività. 
Per quanto riguarda fl upyradifurone, la 
migliore performance è stata quando 
utilizzato in combinazione con spiro-
tetramat post-fi orale (tesi 7).

Efficacia su D. plantaginea. Nei 
confronti di D. plantaginea (grafi co 2), 
f lupyradifurone sia pre-fiorale sia 
post-fi orale ha fornito risultati mol-
to interessanti e paragonabili a quelli 
ottenuti dalla combinazione fl upyra-
difurone pre-fi orale e spirotetramat 
post-fi orale. In questo caso fl upyradi-
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GRAFICO 1 - Andamento della popolazione di E. lanigerum 
nella prova 2016
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GRAFICO 2 - Andamento delle popolazioni di D. plantaginea 
nella prova 2016

TABELLA 2 - Protocollo della prova 2017 e risultati sugli afi di 
grigio e verde

Te
si

 (n
.)

Sostanza attiva 
Formulato 

commerciale 
(f.c.)

Dose f.c. 

Ti
m

in
g 

(1 ) Incidenza getti colpiti (%) 
(effi cacia Abbot) (2)

(afi de grigio + verde)
12-5 26-5 31-5

1 Testimone − − − 61,0 a 100,0 a 96,0 a

2 Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 900 mL/ha A 8,5 c 
(86)

85,0 bc 
(15)

79,0 ab 
(18)

3 Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 900 mL/ha − 11,5 c 
(81)

82,0 bc 
(18)

65,0 ab 
(32)

4 Spirotetramat (48 g/L) Movento 48 SC 4.500 mL/ha B 11,0 c 
(82)

65,0 c 
(35)

68,0 ab 
(29)

5 Spirotetramat (48 g/L) + 
olio minerale (80%)

Movento 48 SC 
+ Oliocin

4.500 mL/ha 
+ 400 g/hL B 1,0 c 

(98)
59,0 c 
(41)

43,0 b 
(55)

6 Chlorpyrifos-etile (75%) Dursban 75 WG 1.050 g/ha A 34,0 b 
(44)

99,0 ab 
(1)

92,0 a 
(4)

7
Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 900 mL/ha A 4,0 c 

(93)
59,0 c 
(41)

66,0 ab 
(31) Spirotetramat (48 g/L) Movento 48 SC 4.500 mL/ha B

8
Flonicamid (50%) Teppeki 140 g/ha A 6,0 c 

(90)
86,0 bc 

(14)
83,0 ab 

(14)Thiametoxam (25%) Actara 25 WG 450 g/ha B
(1) TIMING = A: pre-fi orale (27-3); B: post-fi orale (12-4). 
(2) I valori tra parentesi rappresentano l’effi cacia (%) calcolata con la formula di Abbott. 
Volume simulato di bagnatura 1.500 L/ha. Media di 4 repliche. A lettere differenti 
corrispondono valori statisticamente differenti (ANOVA e test SNK con p ≤ 0,05).
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furone in entrambi i timing ha mostra-
to notevole attività e soprattutto persi-
stenza. La popolazione non era parti-
colarmente uniforme e alcune parcelle 
erano molto frequentate da predatori 
(coccinellidi e in particolare H. axyri-
dis), che hanno in parte contribuito a 
rendere più oscillanti le infestazioni 
nelle diverse parcelle.

Risultati 
delle prove 2017

Il dettaglio della prova 2017 è ripor-
tato in tabella 2. Fino a inizio maggio 
non sono state osservate importanti 
infestazioni di nessuna delle tre spe-
cie target (E. lanigerum, D. plantaginea e 
A. pomi). In particolare, l’infestazione 
di afi de lanigero è comparsa tardiva-
mente e a bassi livelli anche sui getti. 
La presenza di E. lanigerum sul tronco 
e sui rami è stata disforme tra le par-
celle e non ha permesso di ottenere 
dati statisticamente elaborabili (dati 
non presentati). Al contrario, le popo-
lazioni di afi de grigio e verde hanno 
avuto un andamento crescente, che 
a fi ne prova è stato contenuto con un 
intervento aggiuntivo a base di fl oni-
camid per limitare i danni. 

L’infestazione di D. plantaginea è com-
parsa prima dell’infestazione di A. pomi, 
ostacolando l’insediamento dell’afi de 
verde sui getti già occupati dall’afi de 
grigio. Di fatto, in particolare su testi-
mone non trattato, molti getti erano già 
completamente compromessi dall’afi de 
grigio, non permettendo l’insediamen-
to dell’afi de verde. In tabella 2 è presen-
tato il dato complessivo di compresen-
za delle due specie sullo stesso getto. 
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GRAFICO 3 - Rilievo sull’afi de grigio nella prova 2017

TABELLA 3 - Protocollo della prova 2018 e risultati sull’afi de lanigero

Te
si

 (n
.)

Sostanza attiva 
Formulato 

commerciale 
(f.c.)

Dose f.c. 

Ti
m

in
g 

(1 ) Colonie sui getti/pianta 
(n. medio)

(effi cacia Abbott) (²)
11-5 18-5 24-5

1 Testimone − − − 8,25 a 8,00 a 8,50 a

2
Flonicamid (50%) Teppeki 140 g/ha A

1,50 a 
(82)

1,25 b 
(84)

1,75 ab 
(79)Spirotetramat (48 g/L) + 

olio minerale (80%)
Movento 48 
SC + Oliocin

4.500 mL/ha 
+ 400 g/hL B

3
Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 900 mL/ha A

0,75 a 
(91)

0,00 b 
(100)

0,00 b 
(100)Spirotetramat (48 g/L) + 

olio minerale (80%)
Movento 48 
SC + Oliocin

4.500 mL/ha 
+ 400 g/hL B

4
Flonicamid (50%) Teppeki 140 g/ha A 1,25 a 

(85)
0,25 b 

(97)
1,00 ab 

(88)Flupyradifurone (200 g/L) Sivanto Prime 900 mL/ha B

5
Flonicamid (50%) Teppeki 140 g/ha A

1,75 a 
(79)

0,00 b 
(100)

2,25 ab 
(74)Chlorpyrifos-metile 

(225 g/L) Reldan LO 200 mL/hl B

(¹) TIMING = A: pre-fi orale (6-4); B: post-fi orale (27-4). 
(2) I valori tra parentesi rappresentano l’effi cacia (%) calcolata con la formula di Abbott. 
Volume simulato di bagnatura 700 L/ha. Media di 4 repliche. A lettere differenti 
corrispondono valori statisticamente differenti (ANOVA e test SNK con p ≤ 0,05). 
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GRAFICO 4 - Rilievo sull’afi de verde nella prova 2017
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 Questo articolo è corredato 
di bibliografi a/contenuti extra.

 Gli Abbonati potranno scaricare il contenuto 
completo dalla Banca Dati Articoli 
in formato PDF su: 
www.informatoreagrario.it/bdo
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GRAFICO 5 - Effi cacia dei prodotti 
su D. plantaginea nella prova 2018 
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GRAFICO 6 - Effi cacia dei prodotti 
su A. pomi nella prova 2018

Flupyradifurone, sia applicato 
pre-fi orale sia post-fi orale, ha fornito 
risultati paragonabili a quelli ottenu-
ti da spirotetramat post-fi orale, con e 
senza la presenza di olio minerale, e 
dalla combinazione fl upyradifurone 
pre-fi orale e spirotetramat post-fi o-
rale per il controllo di D. plantaginea 
(grafi co 3) e A. pomi (grafi co 4). 

In entrambi i timing (pre- e post-fi o-
rale) fl upyradifurone ha mostrato no-
tevole attività e soprattutto persisten-
za (raggiungendo un buon controllo a 
circa 8 e 6 settimane, rispettivamente).

Risultati 
delle prove 2018

Il protocollo sperimentale e i rilievi 
sui rami per quanto riguarda l’afi de la-
nigero sono riportati in tabella 3. 

L’afi de lanigero era abbondantemen-
te e uniformemente distribuito sia sui 
tronchi (colletto) sia sugli organi legno-
si (ferite e tagli di potatura). A titolo di 
esempio, nella parte legnosa (tronco 
e rami) nel testimone c’erano in me-
dia 15-20 colonie attive/pianta durante 
tutto il mese di maggio. 

I rilievi hanno interessato sia le parti 
legnose (dati non presentati) sia i get-
ti dell’anno. 

Effi cacia su E. lanigerum. Tutte le li-
nee mostrano un controllo molto ele-
vato sull’afi de lanigero, con particolare 
riferimento alla combinazione fl upyra-
difurone pre-fi orale e spirotetramat 
post-fi orale. A metà giugno, circa il 69% 
delle colonie (su oltre 200 osservate) 
presentava chiari segni di parassitiz-
zazione a opera di Aphelinus mali. Per-
tanto non è stato più possibile prose-
guire nelle valutazioni dell’effi cacia 
sull’afi de lanigero.

Effi cacia su D. plantaginea e A. pomi. 
Le infestazioni di afi de grigio e verde 
sono state altrettanto importanti e han-
no avuto uno sviluppo crescente. A fi ne 
maggio le popolazioni sono state tratta-
te con un intervento specifi co. I risultati 
sono visibili nei grafi ci 5 e 6. Come si può 
osservare, l’effi cacia è prossima al 100% 
per quanto riguarda l’afi de grigio per en-
trambe le strategie contenenti fl upyra-
difurone. La gravità delle infestazioni 
dell’afi de verde risulta sempre inferiore 
rispetto a quella dell’afi de grigio (perché 
la porzione di getto precedentemente 
già infestata da D. plantaginea non è poi 
colonizzata da A. pomi, che occupa le 
nicchie rimaste libere). Per questo tar-
get la performance migliore è data dal 
contributo di spirotetramat.

Buona effi cacia 
su afi de grigio

In conclusione, i dati del triennio 
2016-2018 sono in linea e confermano 
le precedenti esperienze (2013-2015 in 
Pasqualini et al., 2016). Tutte le prove 
mettono in luce una buona effi cacia di 
fl upyradifurone (Sivanto Prime), in par-
ticolare nei confronti dell’afi de grigio. 

L’attività è più ridotta invece nei con-
fronti dell’afi de verde, per il quale l’ab-
binamento in strategia con spirotetra-
mat sembra dare eccellenti risultati. 
Per quanto riguarda l’afi de lanigero, 
la migliore strategia è risultata sem-
pre la combinazione di fl upyradifuro-
ne in pre-fi oritura e spirotetramat in 
post-fi oritura. 

Flupyradifurone pertanto si è mo-
strato una valida opzione da includere 
e contemplare nella difesa afi cida del 
melo, con performance paragonabili ai 
prodotti canonici. In questo momento, 
a fronte dell’uscita di scena di alcuni 
effi caci neonicotinoidi, avere a dispo-
sizione una sostanza attiva in più è di 
vitale importanza, soprattutto consi-
derando anche la buona selettività di 
fl upyradifurone nei confronti di molte 
specie utili e dei pronubi.
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